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Incontro
con la Guardia Svizzera Pontificia
Prof. Dott. Walter Schaufelberger
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La Rivista Militare della Svizzera italiana è onorata di poter pubblicare
un testo che illustra la storia, i compiti e la vita della Guardia Svizzera

del Papa.
La pubblicazione, corredata da magnifiche fotografie, è stata resa possibile

dalla cortese disponibilità dell'autore, il prof. dott. Walter Schaufelberger

e del fotografo Stefan Meier.
La RMSI li ringrazia, unitamente alla casa editrice dell'originale in

lingua tedesca, la Huber di Frauenfeld. La traduzione è stata mirabilmente
curata dal col SMG Roberto Carugo e dal prof. Luigi Capozzi, insegnante

di italiano dei militi della guardia. Grazie a loro ci è possìbile avvicinarci,

nella nostra lingua, a un mondo ricco di fascino oltre che di
profondi significati storici, culturali e simbolici. La RMS è certa che la lettura

di questo documento contribuirà non poco ad accrescere negli ufficiali
svizzeri la fierezza di essere camerati di soldati che compiono un servizio

tanto prestigioso.

La redazione della RMSI


	

